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MIA 

L'Africa spaccata in due 
Duro discorso di Gheddafi 

Per la seconda volta (dopo Testate scorsa) a Tripoli non è stato raggiunto il numero le
gale - Presenti soltanto 31 Paesi su 51 - Il leader libico: non ci sarà un altro vertice TRIPOLI — Il presidente kenyano Daniel Arap Mot e il leader 

libico Moammer Gheddafi 

Dal nostro inviato 
TRIPOLI — L'Africa sì è spaccata In due e 
convocare un altro vertice continentale forse 
non sarà più possibile. Problemi decisivi del 
continente — sociali, economici e politici — 
non sono stati affrontati. La rottura si è con
sumata dunque ancora una volta a spese del 
paesi più poveri e meno sviluppati, dei paesi 
vittime di aggressioni straniere come l'Ango
la, il Mozambico, lo Zimbabwe o ancora sotto 
dominazione coloniale come la Namibia. 

Il fallimento di Tripoli (Il secondo In meno 
di quattro mesi) ha non solo dimostrato sen
za più dubbi l'esistenza di una spaccatura 
E rotonda e l'Influenza che In essa ha esercl-

ito la nuova e più acuta fase di crisi fra est e 
ovest, ma ne ha, se possibile, aggravato I ter
mini. Recriminazioni e accuse roventi si sus
seguono Infatti nella capitale Ubica mentre si 
teme che alcuni Stati possano Interrompere 
fin da adesso la loro partecipazione attiva 
all'OUA. Il segretario aggiunto Peter Onu ha 
addirittura rivolto un appello affinché gli 
Stati membri non interrompano il versa
mento del contributi alla organizzazione. Uld 
Salek, dell'Ufficio politico del Pollsario ha 
detto che ormai è chiaro che «si punta alla 
distruzione dell'OUA». A suo avviso infatti 11 

nuovo fulllmento sul problema del Ciad mal
grado «la decisione della Repubblica araba 
sahraut democratica (R ASD) di astenersi vo
lontariamente dal lavori del 10° vertice», do
po che questo problema aveva determinato 11 
fallimento del summit di agosto, «ha sma
scherato chi lavora agli ordini del nemici del
l'Africa per distruggere l'OUA fabbricando 
tutti i pretesti possibili*. 

I termini più duri però sono stati usati dal
lo stesso Qheddafi che In un lungo discorso, 
trasmesso per radio e televisione, ha attribui
to «lo scacco a pressioni esterne», ha attacca
to duramente quella parte dell'Africa che 
non è venuta a Tripoli (venti governi) «ante
ponendo agli Interessi del continente atteg
giamenti politici da paccottiglia che servono 
solo 1 nemici dell'Africa», ha spiegato la loro 
assenza con «la paura che hanno del loro pa
droni» e II ha, senza mezzi termini, definiti 
•schiavi». Ha invece esaltato 11 coraggio del 
capi di Stato presenti, perché «venire a Tripo
li non era cosa facile. Sarebbe certo stato più 
comodo — ha detto — tenere il vertice In una 
capitale meno Ubera e meno rivoluzionarla 
di questa». 

Gheddafi stesso insomma ha indicato le 

linee lungo le quali passa la frattura politica 
del continente e non ha nascosto, anzi sem
mai ha esaltato, 11 fatto che la Libia sia diven
tata un fattore di divisione. «All'onore della 
Libia basta — ha detto — che un così grande 
numero di dirigenti e di capi di Stato africani 
si siano riuniti sulla sua terra due volte in 
quattro mesi». Ha quindi attaccato «l'Ameri
ca, gli agenti dell'America, la Francia, I sio
nisti e la reazione» che hanno messo In atto 
tutte le pressioni possibili, «il Sudan, la So
malia e 11 Marocco»(curiosamente II testo del
l'agenzia ufficiale " Jana" non cita l'Egitto) 
che hanno guidato 11 boicottaggio del vertice 
e lo Zaire che ha ristabilito rapporti con «il 
nemico sionista». Tutti egualmente respon
sabili del fallimento del vertice e del tentati
vo di «Isolare la Libia». Ha elogiato invece 
Paesi come Mauritius e il Madagascar che 
«alle pressioni americane hanno resistito*. 

Gheddafi ha quindi annunciato che non si 
considera più vincolato agli Impegni assunti 
sulle questioni della RASD e del Ciad per fa
vorire'la realizzazione del vertice. «Ho fatto 
pressioni morali sui dirigenti del Pollsario 
perché si astenessero dal partecipare alla 
conferenza con lo scopo di servire il conti

nente africano. Ritiro quindi da questo mo
mento tutte le pressioni». E a proposito del 
Ciad: •Considero nulla la soluzione di com
promesso in quanto essa non ha contribuito 
ad ottenere II quorum per lo svolgimento del 
vertice». In queste condizioni, ha quindi con
cluso, «nessuna conferenza africana potrà 
più aver luogo nel futuro perché ogni volta 
che questa conferenza inlzicrà si porterà il 
problema della partecipazione della RASD e 
della delegazione del Ciad. E per volontà di 
una parte o dell'altra mancherà sempre il 
numero legale del due terzi». 

D'altra parte Gheddafi ha anche affermato 
che 11 fatto che un vertice si tenga o meno 
«non è importante». «Lo svolgimento di un 
vertice In funzione di un quorum qualsiasi 
non è che una questione di pura forma. L'Im
portante è affrontare le difficoltà economi
che, sociali e della liberazione dell'Africa». 
Ma in che modo? Al di fuori dell'organizza
zione continentale? All'Interno di gruppi a 
carattere regionale, di schieramenti politici, 
di alleanze Ideologiche? Su questo Gheddafi 
non ha detto nulla. Ma 11 problema dopo Tri
poli è Indubbiamente aperto. 

Guido Bimbi 

CINA Dopo la sostituzione di Geng Bao con Zhang Aiping al ministero della Difesa 

E adesso l'esercito ritorna nei ranghi 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Due notizie che 
colpiscono l'attenzione del 
cronista. Il fatto che 11 mini
stro della Difesa sovietico, 
Ustinov, si sia affrettato a 
Inviare un messaggio di feli
citazioni al nuovo ministro 
della Difesa cinese Zhang Ai
ping. Un raro intervento 
pubblico del maresciallo Ye 
Jianylng, presidente dell'As
semblea nazionale, che alla 
vigilia della riunione plena
ria di quest 'anno insiste sul 
ruolo delle forze armate ci
nesi come «pilastro del pote
re dello Stato» e ricorda che 
l'esercito «ha il dovere di ap
plicare e difendere la Costl-
tuztone», frutto di «lunghe 
lotte*. 

E ancora, l'anziano mare
sc ia l lo dichiara al «Quotidia

no del popolo*, che «senza la 
direzione del presidente 
Mao, vivremmo ancora nelle 
concessioni di Shanghai*. Il 
cronista non viene colpito 
tanto dal richiamo a Mao, 
che va nel senso delia «conti
nuità» già sancita da Deng 
Xlaoping nel suo discorso di 
apertura al XII Congresso, 
quanto piuttosto dall'Insi
stenza sull'indipendenza 
conquistata dalla nuova Ci
na e su un ruolo dell'esercito 
che non si limita alla difesa 
delle frontiere. 

Quando il 10 settembre 
scorso il telex di «Nuova Ci
na» aveva cominciato a tic
chettare l'elenco dei membri 
del CC eletto al congresso e 
tra questi non c'era il nome 
di Geng Biao, si era già capi
to che sarebbe stato presto 

-anche formalmente sostitui
to come ministro della Dife
sa. Ma prima ancora, quan
do alla vigilia dell'elezione 
del nuovi organismi, si era 
visto il vecchio Ye Jianylng, 
con tanto di uniforme, sco
modarsi per intervenire alla 
riunione del gruppo di lavo
ro composto dai delegati del
l'esercito — uno dei 33 in cui 
erano stati divisi i delegati — 
era risultato evidente che i 
problemi più grossi ai con
gresso c'erano stati proprio 
tra i militari. 

Il maresciallo Ye Jianying 
gode di un enorme prestigio 
nelle forze armate. Se, con
trariamente a quanto molti 
osservatori si aspettavano, 
malgrado la veneranda età 
di 85 anni e le cattive condi
zioni di salute .non è passato 
in «seconda linea* all'ultimo 
congresso, ciò è probabil
mente dovuto al fatto che si 
aveva ancora bisogno di tut
t a la sua autorità e il suo pre
stigio per far passare senza 
traumi le nuove linee politi
che t ra i militari. 

Nel quasi t re mesi trascor
si dal XII Congresso del PCC 
c'è stato un sacco di movi
mento al vertici delle forze 
annate cinesi. La sostituzio
ne di Geng Biao, giudicato 
già quando fu nominato, nel 
1961. come un ministro della 
Difesa di «transizione», con il 
73enne Zhang Aiping, origi
nario del Sichuan come 
Deng Xlaoping, è solo l'atto 
più recente. Pr ima ancora, il 
comandante della Marina, 
Ye Fei. era s tato sostituito 
dal vice-capo di stato mag
giore Llu Huaqing e il capo 
del dipartimento politico del
l'esercito — un incarico im
portantissimo in Cina — Wei 
Guoqlng era s tato sostituito 
da Yu Qiull. Né si tratta del 
primi e ultimi movimenti. 
Deng Xlaoping si era dato 
molto da fare per accelerare 
Il ricambio già da prima che, 
quale presidente della com
missione militare del CC, di
venisse capo supremo delle 
forze armate. Dal 1979 ad og
gi sono stati sostituiti quasi 

Molte le novità politiche tra i 
militari dopo il XII congresso 

del PCC - Un messaggio da Mosca 
e sottolineature dell'indipendenza 

tutti l comandanti di regione 
militare e 18 dei 22 coman
danti di distretto militare a 
livello di provincia. Senza 
contare che un buon numero 
di generali con incarichi 
molto importanti erano già 
passati al congresso dal CC 
alla «seconda linea» della 
Commissione dei consiglieri. 

Il cronista non dispone di 
elementi per ricostruire un 
collegamento tra questi fatti 
ed entrare nel merito delle 
posizioni che si sono con
trapposte. Come si può Im
maginare, la riservatezza sul 
dibattito in seno all'esercito 
è totale. Ma stavolta c'è qual
che elemento reso pubblico 
in più da registrare circa le 
possibili motivazioni di una 
almeno delle sostituzioni, 
quella del generale Wei Guo-
qing che, prima di assumere 
la responsabilità del diparti
mento politico, era stato, as 
sieme al generale Xu Shiyou 
(passato al «Consiglio degli 
anziani»), uno dei massimi 
responsabili militari del sud. 

Ecco comunque i fatti. Il 
27 settembre il quotidiano 
«Liberazione», il più letto a 
Shanghai, aveva ripubblica
to, dall'organo dell'esercito, 
un articolo piuttosto insoli
to: un'autocritica durissima 
per un articolo pubblicato il 
28 agosto, alla vigilia dell'a
pertura del congresso del 
PCC. L'organo dell'esercito è 
«neibu», non accessibile agli 

stranieri. Ma «Liberazione*, 
che Invece è accessibile, ave
va dovuto ripubblicare l'au
tocritica perché aveva avuto 
la disavventura di riprende
re anche l'articolo originale 
del 28 agosto. 

L'articolo Incriminato, ora 
giudicato come «grossolana 
mancanza al proprio dovere 
e serio errore politico* appa
rentemente trattava di un 
tema innocuo, quale il rap
porto t ra «ideologia comuni
sta» e «civiltà spirituale so- . 
ciallsta». Se la prendeva con 
chi non distingue t ra «corte
sia borghese* e «cortesia so
cialista» e — in termini forse 
un po' meno criptici — con 
•certi dirigenti... che sono in 
prima fila nell'appoggiare e 
propagare i punti di vista er
ronei della liberalizzazione 
borghese». Nell'autocritica il 
tut to viene ora bollato come 
espressione di posizioni di 
«ultra - sinistra». Alla vigilia 
del congresso venne letto co
me un attacco diretto, dall ' 
interno delle forze armate , 
alla linea di Deng Xlaoping. 

Sempre come attacco a 
Deng poteva essere conside
rato il fatto che nel 1981 fos
se stato proprio lo stesso or
gano dell'esercito a iniziare 
una campagna di s tampa 
contro una sceneggiatura di 
Bai Hua, uno scrittore con le 
mostrine. Deng allora aveva 
preso di contropiede la mos
sa degli avversari sposando 

I temi dell'economia 
all'esame della 

Assemblea del popolo 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Presenti 3.155 dei 3.421 deputati, si sono aperti ieri 
i lavori della riunione plenaria di quest'anno dell'Assemblea del 
popolo, il parlamento cinese. Dureranno finb al 10 dicembre. I temi 
più rilevanti in agenda sono l'adozione della nuova costituzione e il 
sesto piano quinquennale (quello che copre il periodo 1981-1985, 
che sinora non si era riusciti a definire). * » 

Sulla costituzione, la cui bozza era stata approvata dall'Assem
blea dell'anno scorso e poi sottoposta ad un'ampia discussione, ha 
riferito il vice-presidente Pene Zhen. Sul piano economico ci sarà 
il rapporto del premier Zhao Ziyang martedì. La nuova costituzio
ne ripristina la carica di presidente della Repubblica, ma la nomi
na non è attesa ora: quasi certamente sarà scelto dall'Assemblea 
che nel 1983 sostituirà questa. L'elezione dei deputati per la nuova 
legislatura dovrebbe comincare la prossima primavera. Ma si trat
ta di vedere se già in questa occasione l'ottantacinquenne Ye Jia
nying — che ieri, aiutato da due inservienti a raggiungere la presi
denza, inforcarsi gli occhiali e reggere i fogli, ha aperto la seduta — 
lascerà il ruolo di presidente del Comitato Permanente dell' As
semblea (equivalente in questi anni a quello di capo dello stato) al 
più giovane Peng Zhen. 

Peng Zhen, 80 anni, sindaco di Pechino e bersaglio delie guardie 
rosse agii inizi della rivoluzione culturale, ha ripreso i punti salien
ti della nuova costituzione, soffermandosi su punti che probabil
mente in questi mesi sono stati al centro della discussione. La Cina 
— ha detto — «è in grado di praticare la democrazia tra il maggior 
numero di persone, al tempo stesso in cui restringe la portata della 
dittatura ad un pugno appena di persone». 

Sulla politica estera, l'accento è suU'«indipendenza>. «In un 
mondo in cui si intensificano le turbolense causate dal-
('«imperialismo» e daH'«egemonismo* — ha detto Peng — la Cina 
aderirà alla politica deUlndipendensa ajoatonque casa «acceda nel 
resto dal mondo». Anche riapertura al mondo esterno» viene fon
data ««alla p n i i a i a dall'indipendenza». 

Non manca «ma frecciata all'America di Reagan («nessuno può 
atUndaiai che la Cina ingoi frutti amari»), ma, sempre a proposito 
dì Taiwan, si ha cura di parlare di riunificartorte .pacifica» e si 
ripropone all'isola un ruolo di «regione amministrativa speciale». 
Là relazione di Peng non fa menziona di Hong Kong. 

sempre alla scelta di fondo in politica estera, una 
in coi «il rafforzamento del paese» viene fondato, fai ultima anahm, 
eaDo «viluppo produttivo». Principio considerato «strategico», a 
meno che —ha detto tempre Peng — «ci aia un'invasione w larga 
acala da parta di fon* nemiche». 
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la critica, anzi pronuncian
dosi contro la «rilassatezza» 
nel lavoro ideologico. Alcuni 
intellettuali si erano inner
vositi, altri, afferrando la po
sta in gioco, avevano appog
giato il richiamo di Deng. 

Il nuovo attacco, alla vigi
lia del congresso, era stato 
formulato in termini più e-
spllclti. Se Bai Hua era stato 
criticato perché esagerava 
nel demolire il mito di Mao, 
l'articolo del 28 agosto tra le 
righe dell'ermetica disquisi
zione su «cortesia» e «civiltà» 
metteva in discussione la 
scelta di fondo dello scolle
gare dalle pastoie dell'ideo
logia il nuovo modo pragma
tico di affrontare i problemi 
economici. - - -

Sia il caso Bai Hua che 1' 
articolo del 28 agosto non sa
rebbero potuti venir fuori 
senza l'autorizzazione del di
part imento politico dell'e
sercito, di cui era responsabi
le appunto il rimosso Wei 
Guoqing. Ma per l'osservato
re che dispone solo di alcuni 
fatti (il ricambio ai vertici 
militari) e un paio di tracce 
rappresentate da un .dibatt 
Ito letterario e da una diatri
ba apparentemente astrat ta, 
non è agevole ricostruire 1 
contorni più ampi del dibat
tito che investe le forze ar
mate cinesi. 

L'esercito popolare di libe
razione, coi suoi 4,2 milioni 
di effettivi — il dato è stato 
rivelato con il recente censi
mento — è il più numeroso 
al mondo. Aveva raggiunto il 
massimo di intervento nella 
vita del paese quando alla fi
ne degli anni 60 I militari a-
vevano assunto direttamen
te la responsabilità di gestio
ne delle fabbriche e degli al
tri gangli della vita sociale 
sconvolti dagli scontri della 
•rivoluzione culturale*. Ma 
dalla caduta di Lin Biao in 
poi il peso relativo del-
•'•economla militare» è anda
to continuamente decre
scendo. 

Nel 1981 poi il «riaggiusta
mento* dell'economia -• ha 
portato ad un taglio di ben il 
16 per cento rispetto all 'anno 
prima nel bilancio militare. 
E l 'aumento previsto nel 
1982 rispetto al 1981 non su
pera In percentuale quanto è 
stato mangiato dall'inflazio
ne. 

L'ultimo numero di «Hon-
gqi» (bandiera rossa) fa II 
punto su una discussione 
che deve essere s ta ta assai a-
spra. Ci sono due modi — 
spiega la rivista teorica del 
partito — di concepire 11 fu» 
turo della difesa: 1) partendo 
dalla difesa in sé; 2) basando 
le prospettive della difesa su 
quelle dello sviluppo econo* 
mico. In un quadro di «stret
ta economia», in cui le spese 
militari • non possono supe
rare le capacita finanziarie e 
materiali dello Stato», la 
scelta cade sul secondo me
todo. E fare questa scelta — 
lo si dice chiaramente — «e 
una questione politica*. Que
sto, del «fare secondo le prò» 
prie capacità» era stato an
che il tema su cui aveva insi
stito il nuovo ministro della 
difesa Zhang Aiping nell'ul
t imo discorso pronunciato 
prima, della nomino, nel 
commentare 11 riuscito lan
cio ett un ipUsàe da. un sotto
marino. ' '• 

Se la scelta di Zona* Ai
ping. presidente della Com
missione per la scienza e l ec -
nologia militari, A tti»o»/o mi
nistro della Difeaa;,'«*pJbra 
indicare anche niiWÉrtine 
di puntare ad u t r nmltato 
numero di «oleici ijntsvson-
stlcati altalene atfesiranta. 

mente costoso ammoderna
mento di tutti gli aspetti di 
un gigantesco apparato mili
tare, se si tenta di formare 
una generazione più giovane 
e professionalmente più pre
parata di ufficiali, non è però 
certo a caso che «HongqU 
ponga al primo posto, prima 
ancora della stessa moder

nizzazione delle forze arma
te, «una situazione interna 
politicamente stabile* e «un 
ambiente pacifico sul piano 
internazionale», ambiente di 
cui 11 grande vicino del nord 
è certo una delle componenti 
di fondo. 

Siegmund Ginzberg 

REPUBBLICA D'IRLANDA 

Fitzgerald (liberale) 
vince le elezioni 

assieme ai laburisti 
I due partiti ottengono il 48,4 per cento dei voti e sette seggi in più 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Cambio di gover
no in Eire: il nuovo premier è il 
dottor Garret Fitzgerald, lea
der del partito liheral-conser-
vatore Fine Gael (39,1 Si con sei 
seggi in più) con l'apporto deci
sivo del partito laburista 
(9,3%, 1 seggio in più) per un 
totrale di 48,4%. È bastato uno 
spostamentro dell'I,8% nel vo
to popolare per spodestare il 
premier uscente Charles Hau-
ghey e il MIO partito repubblica
no-storico Fianna Fail (calato 
al 45,2/è, con la perdita di 6 
seggi). 

L'opposizione è riuscita ad 
imporsi in modo convincente, 
nelle elezioni di mercoledì scor
eo e può contare su una maggio
ranza di 4 Eeggi. 1 166 seggi del 
nuovo Parlamento di Dublino 
(Dail) saranno cosi distribuiti: 
Fianna Fail 76, Fine Gael 69, 
laburisti 16, partito dei lavora
tori 3, indipendenti 2 

Ci sono volute tre elezioni 
generali straordinarie, negli ul
timi 18 mesi, per dare alla Re
pubblica d'Irlanda un minimo 
di stabilità politica. I due parti
ti che hanno vinto la gara del 
voto si uniranno, probabilmen
te, in un governo di coalizione. 
Proprio perché l'obiettivo è 
quello di restituire continuità e 
sicurezza politica al paese, l'i
potesi di un governo di mino
ranza del Fine Gael col soste
gno esterno dei laburisti verrà 
quasi certamente respinta a fa
vore di una coalizione e di una 
suddivisione di responsabilità 
proporzionale. Il leader laburi
sta, Spring, è sicuro della scel
ta, anche se la baie del partito 
rimane contraria e preferirebbe 
mantenere l'indipendenza e la

sciarsi libera da impegni Minu
lanti. 

Il momento e difficile. L'eco
nomia irlandese appare .stre
mata: 14*7 di disoccupa7ione, 
2 7 1 di inflazione, un debito 
pubblico esorbitante, una crisi 
finanziaria di grosse proporzio
ni. Occorre un piano di emer
genza, drastiche misure d'au
sterità che inevitabilmente 
comporteranno duri sacrifìci 
per le masse. Molti laburisti te
mono l'impopolarità di masti 
provvedimenti e preferirebbero 
astenersi. 

Il processo di consultazione 
interna è già avviato: il partito 
terrà una conferenza straordi
naria e la decisione emergerà 
nei prossimi giorni. 

Frattanto, u Londra, si com
menta con favore il ritorno ni 
potere di Fitzgerald che, u torto 
o a rugione, i conservatori ri
tengono più disponibile a una 
politica di intesa e di compro
messo sulla contrastata que
stione dell'Ulster. Durante la 
campagna elettorale Fitzgerald 
si era'esposto fino a dichiarare 
la sua propensione a riewiinina-
re, insieme con le autorità bri
tanniche, il problema della vio
lenza e del terrorismo, nonché 
le misure d'ordine necessarie a 
ristabilire il controllo più seve
ro lungo il confine fra il sud e il 
nord dell'Irlanda. 

Un intervento così netto su 
un problema tanto delicato l'a
veva reso vulnerabile alle crìti
che più dure: tradimento dell' 
indipendenza dell'Eire, collu
sione con la potenza britannica. 
Ma il risultato elettorale sem
bra aver premiato anche questo 
capitolo della piattaforma di 
Fiztgerald. 

Antonio Bronda 

FRANCIA 
Mitterrand 

auspica 
un summit 

con Andropov 
ASSUAN — Un summit con 
il nuovo leader sovietico Jurl 
Andropov è negli auspici del 
presidente francese Mitter
rand con l'obicttivo di raf-
forzare le relazioni fra Mosca 
e Parigi. È stato Mitterrand 
stesso a dirlo In un Incontro 
con la stampa nella giornata 
conclusiva della visita in E-
gltto. Osservando di non co
noscere bene Andropov, Mit
terrand ha detto che per l'e
ventuale summit dovrà «tor
nare Indietro alle lezioni del
la storia per cercare di capire 
cosa sta accadendo a Mosca». 
La prospettiva di un summit 
è venuta fuori In risposta ad 
una domanda sulle possibili
tà di riavvicinamento tra 
Francia e Urss. «Respingo — 
ha detto Mitterrand — U ter
mine Ravvicinamento per
ché 1 fatti politici dicono che 
l'URSS è Intervenuta In A-
fghanlstan, cosa che noi de
ploriamo. VI sono altri erro
ri... comunque 1 rapporti 
franco-sovietici sono perma
nenti. Si può pensare che un 
giorno vi saranno colloqui 
diretti al vertice per arrivare 
a un riavvicinamento... a 
questo si arriverà di sicuro». 

OiecMac 
® 

Gamma: Vasta gamma di scelta 
da 1034 Watt per le elettroseghe 
e da 34 f:no a 81 ce per le moto
seghe 
Qualità; Garantite da una espe
rienza decennale 

Prezzo: A partire da L 104 500 per 
ù modello più piccolo 
Organizzazione: Tre filiali- Napoli 
Catania Cagliari Più di 1 600 punti 
di vendita di?!ocat: S J tutto li terr.-
tono nazionale 

Le motoseghe 
italiane 
più vendute. 
Perché? 

Per chi vuole avere 
una piacevole sorpresa! 
Telefoni al 617226 prefisso 0522 e chieda 
delTUFFICIO VENDITE ITAUA o corrisponda 
a OLEO-MAC spa - 42011 Bagnolo in Piano (R.E.) 

che fan più dolce 
stare in casa. <s F 

IIIIQ 
elementi 
componibili 
in acciaio 
j zincato 
per costruire 

stand per feste dell'Unità 
e panchine 
per parchi 
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